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!>’ u rg e n z a  ò p resa  in consideraz ioue .
Il presidente  : Credo che 1’ u rg e n z a  sia ta lm en te  manifesta  , che sia 

m uti le  il nom ina re  una Com m issione che ne riferisca. D om ando per  con* 
se g u en z a  a l l’ Assemblea se am m ette  1’ u rgenza .

L ’ u rg e n z a  è am m essa.
Quindi P Assemblea de te rm in a  di p assa re  alla  nom ina di una Com­

missione s p e c ia le ,  che faccia r a p p o r to  sul m eri to  della p r o p o s t a ,  e ri­
su ltano  eletti i r a p p re se n ta n t i  :

A v e s a n i ...............................................con voci 58
B envenuti B a r t o l o m e o ...........................» 41
T o m m a s e o ..................................................... » 34
V are ...................................................................» 31
F e r r a r i  B ravo ...............................................» 24

L! adunanza  , sospesa alle ore 4 poni. , è r ip re sa  alle ore 5 e 4(2.
Il presidente : Invito il re la tore  della Commiss, a  leggere  il rapporto.
Il rappresen tan te  li. B envenu ti  re la tore {legge) :
La vostra  Com missione h a  sentilo  c h e ,  senza u n ’asso lu ta  necessità, 

n o n  c i  sa rebbe  perm esso di p ro ro g a re  il nos tro  m andato  o l tre  al termi­
ne lìssato dal decre to  24  d icem bre 1848 del G overno provv iso r io .  M a  
e s s a  ha sen tito  al tres ì  che le a t tua l i  c i rcostanze p o trebbe ro  o p p o rre  non 
lievi ostacoli alla pienezza delle nuove e lez ion i;  e che u n ’ Assemblea, la 
quale fosse form ala da rap p rese n tan t i  elett i  da un piccolo n um ero  di elet­
t o r i  , po trebbe  non esser  cons idera ta  qual  vera espressione della volontà 
d e l  p o p o l o .

P e r  conciliare  q u e s t i  due princip ii , la v o s t r a  Commissione è d ’ av­
v i s o  c h e  s i a  della d i g n i t à  del l’ Assemblea il c redere  e P  o p e ra re  che si 
o l l e n g a  il m a g g i o r  possibile concorso  di e le tto ri  ; e che , se malgrado 
a  c i ò  g l i  ele tto ri  concorressero  i n  n um ero  assai tenue , di m an iera  che 
n o n  s i  avessero p e r  lo meno 8 0  r a p p r e s e n ta n t i , ciascuno eletto  con un 
n u m e r o  di voti non infer io re  al ventesimo degli e le tto ri  del suo circon­
d a r i o  ,  P  Assemblea a t tuale  debba con t inuare  finché ques to  risultamento 
s i a s i  o llenu lo  con nuove elezioni.

Voi vedete , o ci t tadiui r a p p r e s e n ta n t i , c h e , massime nelle attuali 
c i rcostanze , non dee m ancare  la rapp resen tanza  del popolo  ; che se il 
G o v e r n o  provvisorio  nel d icem bre 4 8 4 8  ha po tu to  fissare a sei mesi la 
d u r a t a  dell’ a t tuale  Assemblea, può 1’ Assemblea s te s s a ,  qual potere  legis­
l a t i v o ,  p ro ro g a re  ques ta  d u ra la  quando  la salute della p a t r ia  lo chieg- 
g a  ; e che , dol res to  , la p ro rogaz ione  viene in ultima analisi rimessa 
a l  p o p o l o ,  il q u a l e ,  col non conco rre re  nem meno in sì picciol numero 
a nuove elezioni , ve rrebbe  a confermarla .

S petta  adunque al popolo  render  inutile la precauzione che l ’Asseni* 
blea deve p ren d e re  nell’ in te resse  del popolo  stesso .

La vos tra  Commissione vi p ropone  quindi di far luogo  alla p ropo­
sta del r ap p rese n tan te  Yarè come se g u e :

« Considerando essere necessario  che le elezioni d e i  r a p p r e s e u l a n t i  
d e l  p o p o l o  siau fatte in m odo da esp rim ere  iudubb iam ente  l a  v o l o n t à  
p o p o l a r e  ;


